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1.Generalità.

La presente relazione tecnica, riguarda i lavori di manutenzione straordinaria e messa a norma della scuola elementare Tumiati  di via Bosi  20 – Ferrara.

Descrizione del sito.

L’edificio costruito nel 1966/67, è costituito da un unico corpo di fabbrica che si sviluppa su due piani fuori terra e uno seminterrato, la struttura è in muratura tradizionale.

Interventi previsti.


Saranno eseguiti i seguenti lavori:

· sostituzione dei pavimenti in vinilico;

· sostituzione delle finestre;

· installazione di una scala di sicurezza esterna al p.1°;

· trasformazione dell’attuale uscita sul lato nord in via di fuga;

· rifacimento dei servizi igienici;

· abbattimento delle barriere architettoniche;

· lavori di deumidificazione e risanamento del seminterrato;

· rifacimento dell’impianto elettrico;

· installazione dell’impianto idranti;

· messa a norma del locale centrale termica;

· sostituzione valvole e detentori dei radiatori dell’impianto termico.

· antincendio

2.Opere edili.

Pavimenti.

La sostituzione dei pavimenti in vinilico, si rende necessaria in quanto l’attuale pavimentazione non ignifuga, non è conforme alla normativa vigente. Tale pavimentazione sarà sostituita con piastrelle in monocottura 30x30 (atrio, postazione bidelli, ballatoio)certificata antisdrucciolo, mentre nella palestra verrà posata una pavimentazione P.V.C CLASSE 1 di reazione al fuoco. Poiché non saranno sostituiti i pavimenti delle aule, e lo spessore della nuova pavimentazione è superiore a quello attuale, al fine di non creare pericolosi scalini, è prevista la demolizione del sottofondo sino ad un massimo di 10 cm., e comunque per quanto necessario, in modo che a lavoro finito tutta le diverse pavimentazioni siano alla stessa quota.

Relativamente al pavimento in ceramica che sarà posto nell’androne d’ingresso, nella guardiola dei bidelli, e nel ballatoio al p.1°, la posa sarà effettuata secondo gli schemi allegati alla presente relazione, con piastrelle del tipo indicato in computo metrico o similari. 

Finestre.

E’ stata prevista la sostituzione delle finestre in quanto i vetri attualmente installati (semidoppi) non sono conformi alla normativa; gli avvolgibili necessitano di manutenzione, e parte di essi sono in legno ed in pessime condizioni. Da un’analisi dei costi, considerando lo smontaggio, le modifiche, la verniciatura, la successiva installazione, la sostituzione degli avvolgibili rotti, la manutenzione di quelli deteriorati, si è ritenuto più conveniente installare un monoblocco nuovo con vetri antisfondamento, con apertura ad anta ribalta.

Sicurezza.

Per la messa a norma ai fini della sicurezza, è prevista l’apertura di una via di fuga al piano 1°. Tale via sarà ubicata sul prospetto ovest, vi si accederà  da un corridoio, ricavato dal prolungamento del ballatoio, così come rilevabile dalla tavola 2p. La porta  di dimensioni 1,20x2,10 in alluminio anodizzato, provvista di maniglie antipanico , darà accesso ad una scala esterna in acciaio di tipo 1, conforme alla normativa vigente in materia di sicurezza.

Un’altra uscita di sicurezza sarà ricavata nel salone d’ingresso, trasformando l’attuale uscita sul prospetto nord. Tale porta che per dimensioni e caratteristiche costruttive è uguale a quella posta al piano 1°, darà accesso ad un pianerottolo di ml.1,50x1,50 e alla relativa rampa in cemento con pendenza max. 8%, provvista di ringhiera in ferro, larghezza ml.1,50 con uno sviluppo lineare di ml. 15,00 comprese le aree di sosta. Due le considerazioni che hanno portato a scegliere una rampa anziché una scala quale via di fuga: la prima che questa uscita di sicurezza risulta fruibile anche da persona con  problemi motori, la seconda che data l’età della maggior parte degli utenti dell’edificio, risulta più agevole scendere da una rampa che non da una scala. 

Servizi igienici.

E’ stato altresì previsto il rifacimento di tutti i servizi igienici, con sostituzione degli scarichi, degli impianti di adduzione idrica, dei sanitari, dei pavimenti e rivestimenti.

I pavimenti saranno in mattonelle di ceramica 20x20 di due colori come si rileva dal computo metrico, posate a scacchiera; i rivestimenti in piastrelle 20x25 di colore bianco, saranno finiti con listelli decorati, posati così come indicato nel computo metrico.

Nell’ambito di tali lavori e nell’ottica dell’abbattimento delle barriere architettoniche,  nella batteria di bagni posta sul lato ovest è stato ricavato un servizio igienico  accessibile,  provvisto di un W.C./bidè  polifunzionale sospeso, lavabo di tipo speciale con rubinetteria provvista di leva clinica e doccetta estraibile, maniglioni di sostegno con anima in alluminio estruso, rivestiti in nylon estruso di colore blu.

Lavori di risanamento e deumidificazione del seminterrato.

L’intervento sarà completato dai lavori di risanamento e deumidificazione del seminterrato. I locali da vario tempo, sono interessati da fenomeni di infiltrazione di acque di falda, la cui interazione con l’edificio è stata monitorata per un periodo di 4 mesi, e i risultati sono stai elaborati in una relazione a cura  dello studio tecnico GTA.  Sulla base delle conclusioni  riportate nella relazione, si sono preventivati interventi sui muri perimetrali che consistono in un trattamento della muratura con stabilizzante a base di sali tipo SISTOSAL, successiva formazione di intonaco con l’aggiunta di premiscelato osmotico tipo SISTOCEM GRIGIO, e posa di fogli in polietilene semirigido. E’ stata prevista la creazione di un massetto isolante per pavimenti in conglomerato cementizio, alleggerito con argilla espansa, comprensivo di rete elettrosaldata, finito con un rivestimento resinoso formato da uno strato di primer epossidico tricomponenete in emulsione acquosa e una mano di smalto epossidico per il trattamento antipolvere.

3.Impianto elettrico.

Stato attuale.

Non sono reperibili gli schemi dell’impianto elettrico esistente e non è quindi controllabile l’architettura della distribuzione a valle del punto di misura. Ciò impedisce, fra l’altro, l’individuazione dei circuiti da proteggere.

Esiste promiscuità tra cavi a tensione nominale diversa (energia, impianto citofonico).

Il livello di illuminamento attuale è insufficiente ed è realizzato della sua generalità con plafoniere con coppa prismatizzata.

Le plafoniere presenti non sono idonee ai compiti visivi nelle aule e nei locali dove vengono utilizzati personal computer.

Manca l’illuminazione di sicurezza.

Manca il pulsante di sgancio dell’attività.

Gran parte dei cavi esistenti sono ancora del tipo rigido deponendo nel senso di una loro vetustà.

Da quanto suesposto risulta necessario il rifacimento dell’intero impianto elettrico.

Interventi previsti per l'impianto elettrico.

Consegna ENEL.

La misura ENEL esistente è di 15kW trifase ed è installata in un armadio di legno posto nella guardiola dei bidelli in prossimità dell’atrio.

Bisognerà provvedere ad un aumento della potenza contrattuale fino a 20kW.

Normativa di riferimento.

Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità alle normative vigenti, e precisamente:

DPR n. 547 del 25/04/55
Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Legge 1/3/68 n. 186 
Disposizioni concernenti la produzione di materiali,...e impianti elettrici...

D.M. 16 feb 82
...determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi.

Legge 5/3/90 n. 46 
Norme per la sicurezza degli impianti

DPR n. 447 del 06/12/91
Regolamento di attuazione legge 46/90

D.M. 26 agosto 92 (Min. Interno)
Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica


Disposizioni del locale comando dei VV.FF.


Disposizioni dell’Ente fornitore dell’energia elettrica;


Norme CEI

Generalità.

E' prevista la rimozione secondo indicazioni della D.L. dell’impianto elettrico esistente ed il suo completo rifacimento.

L’impianto sarà realizzato generalmente “a vista” tranne che nei tratti dove sia opportuna una diversa posa.

Quadri elettrici – generalità.

I quadri elettrici saranno alloggiati in carpenterie metalliche di tipo a cassetta per B.T.

I Quadri Elettrici dovranno essere dotati di morsettiera, capicorda, collarini numerici, etichette di identificazione dei circuiti.

I pannelli frontali dovranno essere removibili senza necessità di preventiva analoga operazione per la porta.

Le protezioni magnetotermiche e differenziali saranno opportunamente organizzate sui quadri di diversa gerarchia.

Gerarchia e nomenclatura quadri.

Si riporta di seguito l'elenco dei quadri con l'indicazione della nomenclatura, del livello servito e della localizzazione (si è considerata la pianta dell'edificio divisa in ala sinistra, centrale e destra).

sigla
nome
gerarchia
ubicazione






Q1
QSG
q. di sezionamento generale
recinzione perimetrale esterna

Q2
QG/QZPT
q generale e q. di zona PT
piano terra (atrio)

Q3
QZP1
q. di zona P1°
piano 1° (ballatoio)

Q4
QZPS
q. di zona P. seminterrato
piano seminterrato

Prese a spina 

Saranno generalmente del tipo bipasso con due frutti per punto presa.

Per alimentare postazioni PC, saranno installati dei punti presa ad 8 posti costituiti da due frutti di tipo 2x10/16A a poli allineati e da due frutti di tipo 2P+T 16A bivalente con terra laterale e centrale.

I punti presa saranno serviti da una canalina portacavi in PVC rigido di dimensioni minime 17x40mm, predisposta di apposito setto separato per accogliere distintamente i cavi di energia ed i cavi di rete dati e/o telefonici.

Impianto di illuminazione interna

Nelle aule saranno installate generalmente plafoniere contenenti due lampade da 36W con ottica parabolica a cella quadrata con curvatura a doppia parabolicità, ad alto rendimento >60% in alluminio colore argento opaco antispecchio lampada, fissate a sospensione, a soffitto, o al controsoffitto.

Nei locali WC e simili saranno posate plafoniere IP65 con schermo e corpo in policarbonato autoestinguente.

In palestra le plafoniere saranno protette da apposito schermo metallico atto ad essere rimosso ed a consentire un’agevole manutenzione.

Comandi 

Tutte le apparecchiature di comando per i circuiti luce dovranno essere dotate di spie luminose di chiara visibilità.

Per esigenze manutentive, gli interruttori dovranno essere bipolari.

Impianto di illuminazione esterna

Sarà comandato da interruttore crepuscolare e da comando da quadro.

Le apparecchiature di illuminazione previste sono armature stradali con lampade da 125W a vapori di mercurio. 

Illuminazione di emergenza

Sarà realizzata con plafoniere autoalimentate del tipo S.E. poste in tutte le aule, nei corridoi e lungo le vie di deflusso.

Sulle uscite di sicurezza e lungo le vie di deflusso saranno del tipo con pittogramma.

Le linee di alimentazione delle plafoniere di emergenza saranno derivate dalle protezioni dei circuiti luce alle quali sono associate con una linea sezionata su due poli.

In tal modo l’entrata in funzione delle plafoniere avverrà sia per l’intervento delle apparecchiature di protezione dei circuiti terminali (intervento zonalizzato), sia di quelle di livello superiore. Tramite l’azionamento dei sezionatori bipolari dedicati sarà inoltre possibile effettuare interventi manutentivi o verificare manualmente la scarica delle batterie delle plafoniere.

Inoltre tutte le plafoniere saranno predisposte per dialogare con un sistema di controllo e supervisione remoto già esistente presso il Servizio Manutenzione dei LL.PP.

A questo fine sarà installato un sistema di controllo centralizzato per lampade di emergenza autonome costituito da una centralina locale in grado di verificare il funzionamento delle plafoniere di emergenza e di comunicare, tramite modem, i risultati ottenuti durante i test funzionali o di autonomia al sistema di controllo remoto.

Impianto di terra

Ad ogni punto di utilizzazione verrà distribuito il conduttore di protezione, tramite la posa di singole linee P.E. dirette alle utenze, di sezione pari a quella di fase.

All'interno dell’edificio si dovrà realizzare una opportuna egualizzazione del potenziale (ingresso locali bagni e docce, ecc.).

Tutte le masse estranee, quali ad esempio le tubazioni del gas e dell’acqua, saranno collegate con conduttori equipotenziali all’ingresso dell’edificio.

Una linea dorsale P.E., sarà posata nel canale portacavi principale, a cui convergeranno i conduttori di protezione ed equipotenziali collegati con le utenze o le masse estranee.

Al collettore principale di terra, realizzato all'interno del Quadro Generale, saranno collegati i conduttori di protezione ed i collegamenti equipotenziali nonché il conduttore di terra per il collegamento con il dispersore.

Un nodo di terra sarà riportato in ogni altro quadro elettrico.

Il dispersore sarà realizzato con uno o più picchetti in profilato di acciaio zincato a caldo, di sezione a croce, infisso nel terreno.

I collegamenti tra i picchetti e conduttore di terra saranno accessibili e realizzati entro pozzetti in cls con coperchio carrabile opportunamente segnalati.

Circuito di chiamata per WC disabili

In ogni locale WC per disabili sarà presente un pulsante a tirante di chiamata che azionerà un segnale ottico-acustico su un apposito quadretto di localizzazione con pulsante di tacitazione posato nelle immediate vicinanze del locale.

Impianto citofonico.

L’impianto citofonico sarà costituito da un posto esterno posizionato sul cancello in prossimità dell'accesso esterno e da posti interni.

L'impianto  svolgerà anche la funzione di campanello d’ingresso e di comando apriporta.

Servizi speciali 

Saranno previsti i seguenti servizi:

a) campana di fine ora

b) circuito di chiamata a cartellini dalle aule.

4.Impianto antincendio.

Rete idranti:

L’impianto antincendio a servizio della scuola sarà composto da 4 idranti UNI 45 con manichette da 20 mt alloggiati in cassetta a muro; un idrante soprassuolo UNI 70; un attacco motopompa.

La distribuzione sarà in tubazione in polietilene Pn 10 per il tratto interrato ed in ferro zincato verniciato in rosso per i tratti a vista; il circuito sarà ad anello e collegato all’acquedotto con disconnettore.

I diametri vanno dai 2” ½ del tratto interrato al 1” ¼ del raccordo con la cassetta UNI 45, sono comunque riportati nella relazione dei VV.F.

Come previsto dalle norme UNI 10779 alla base di ogni colonna montante sarà installata una saracinesca di intercettazione per poter eseguire l’eventuale manutenzione senza mettere fuori uso l’intero impianto.

Estintori:

Saranno due per piano staffati a muro, a polvere da 6 kg. per fuochi ABC.( come da disegno).

Segnaletica:

Dovrà essere conforme al D.L. 493 del 14/08/96 ed indicare sia le vie di fuga che le attrezzature antincendio.

5.Schema della posa piastrelle.

Vedi allegato.

6.Quadro economico

L’importo presunto dei lavori del progetto ammonta a L. 450.444.111 pari a E. 232.634,9688

Come risulta nel sottoriportato quadro economico:

CATEGORIA
%
LIRE
EURO
A MISURA


A CORPO


MANO D’OPERA





lire
Euro
%
Lire 
Euro
%
%

OG1 Manutenzione straordinaria di interventi di edilizia
34
118.781.556
61.345,56
92.310.099
47.674
78
26.471.457
13.671,37
22
40

OS30 impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 
27
 94.405.144
48756,19
88.420.750
45.666
94
5.984.384
3.091
6
45

0S6 Finiture di opere generali in materiali lignei plastici metallici e vetrosi
21
 75.110.694
38.791,44
75.110.694
38.791
100
 =====
  ====
===
40

OS3 Impianti idrici-sanitario per  cucine e lavanderie
14
 50.173.662
25.912,34
18.815.662
9.717
38
31.358.000
16.195
62
43

Lavori in economia
1
  4.370.000


  2.256,92



 
 



Oneri per la sicurezza
3
  9.000.000
  4.648,12  








TOTALI
100
351.841.056
181.710,77
274.657.205
141.849

63.813.841
32.957





B SOMME A DISPOSISZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

1) Spese tecniche legge 109/94 (1,5%) 

L.   5.277.615 

2) Spese tecniche D.Leg.494/96 CNPAIA

3) e I.V.A incl. 





L.  25.000.000 

4) Lavori in economia




L.   4.370.000

5) I.V.A.20% su L.339.073.741



L.  67.814.748

6) I.V.A. 4% su L. 12.767.315

   per lavori di abbattimento delle bar.arch.
L.     510.692




Totale s.a.d.


L.  98.603.055



Totale lavori a base d’asta
L. 351.841.056
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